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Venti anni fa

La « Pro 'Ticino » di Buenos Aires ha festeggiato il primo agosto 1934
con speciale solennità ed ha pubblicato un numero apposito del proprio periodico

« Cronaca ticinese » dedicandolo esclusivamente al ventesimo anniversario
della Mobilitazione di guerra 1914-1918. alla quale non pochi di quegli
emigrati hanno preso parte.

A collaborare al numero in questione furono invitate parecchie personalità

politiche e militari ticinesi, anelando quei cari concittadini lontani
dalla Patria di ascoltare delle voci autorevoli e amiche che diminuissero un
poco la distanza abissale che separa il Ticino dall'Argentina.

Ma l'invito è caduto fra i rovi.
Si capisce che gli invitati, occupati in faccende più importanti, non

hanno avuto orecchi per i fratelli d'oltremare.

Il nostro redattore sig. Ten. Colonnello Bolzani è stato l'unico che ha

raccolto l'invito e ha mandato l'articolo « Venti anni fa » che ci piace
di riprodurre.

Sono venti anni ormai dal giorno in cui tutta l'Europa fu squassata
dalla tremenda bufera della guerra, che paralizzò ogni opera civile,
spense ogni sentimento di fratellanza fra i popoli e tenne in programma
per lunghissimo tempo le passioni e i gesti dei barbari.

Venti anni e pare ieri, per chi ha vissuto quegli anni di tregenda
Quando io mi soffermo nel ricordo dell'agosto 1914 riodo il lugubre

rintocco delle campane d'allarme, il tumulto della gente sgomenta,
il trambusto degli armati, le apostrofi, gli ordini, le terribili domande:
Quale sarà il nostro destino Anche noi saremo travolti come il Belgio
Quando finirà Quando finirà

Anche la nostra adorata patria, che pareva destinata a rappresentare

nel consesso delle nazioni un'isola di pace, fu gravemente
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